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i suoi predecessori da Giulio I I  in poi, salvo L eon e X  e Adriano V I; 
costum o ch e dopo di lui andò in desuetudine.1

I prim i passi del nuovo pontefice furono seguiti da tu tt i, sp ecia l­
mente dai d ip lom atici, con atten zione ta n to  più tesa , in  quanto 
egli per un tem p o assai lungo non av ev a  v issuto a  R om a e quindi 
non si conoscevano ch iaram ente le sue opinioni p o litich e .* L ’in- 
teresse p rincip ale si rivolgeva a lla  sce lta  del segretario  di sta to .
Il 14 luglio qu esto  ufficio im p ortan te fu flato  al cardinale F a ­
brizio Spad a, g ià  nunzio in  F ra n cia  ed am ico in tim o del card i­
nale A ltieri. L a  D a ta r ia  fu la sc ia ta  da Innocenzo X I I  al cardinale 
P anciatic i, la  Seg re teria  dei B rev i p rivati a l card in ale  A lbani, 
quella dei B re v i ai princip i a  M ario Spinola. I l  S eg retaria to  della 
c ifra  fu dato  a  un vecchio am ico del papa, V incenzo R icci, che era  
stato già ai suoi servigi, U ditore divenne A nsalvo A nsaldi, Seg re­
tario dei m em oriali A gostino F ab ro n i, S o tto d atario  Giuseppe 
Sagrip anti, M aggiordom o E rco le  V isconti, M aestro di C am era 
Baldassare C enci.3

II papa procedeva con m olta  indijiendenza,4 e quindi lo Spada 
non avev a ch e da eseguire i suoi ordini. I l P an cia tic i eb b e m ano 
liberissim a p er il conferim ento  dei benefici, del che egli fece uso 
b astantem ente a rb itrario . S i regolò m aggiorm ente secondo i de­
sideri del p ap a l ’A lbani. A nsaldi, Sag rip an ti e  Cenci passavano-

e bocca ridente » (Relatione etc. nella B i b l i o t e c a  d e l  m o n a s t e r o  
di  F. i n s i e d e 1 n).

* Il principe D. Diego Pignatelli di Cavaniglia possiede nel suo palai*»
• Roma un ritratto del Pignatelli «la cardinale di I. B. Gaulli detto Baciccia, 
«d un busto di marmo assai bello, di »colaro del Bernini, ambedue riprodotti 
nel Catalogo menzionato nella Parte I di questo voi. p. 318. n. 3. Altri busti 
del papa nel Palazzo Pignatelli a Xapoli, nella cappella di S. Michele del- 
I Ospizio omonimo, in S. Trinità della M ilione, in S. Pudenziana. in S. Ce- 
«'dia in Trastevere ed in Ss. Giovanni e Paolo a Roma, quest'ultimo ili Pietro 
Bracci (vedi vox Dom akis II ) . Un ritratto ad olio di minor valore a ricordo 
del papa nel suo paese natale di Spinazznla. I ritratti d'Innocenzo X II di 
Ludovico David (ori*, a Villa Albani), Giovanni Maria Morandi. 0 .  B . Le* 
nardi. Sebastiano Corbellini e Carlo Maratta comparvero in incisioni contem­
poranee; vedi il Catalogo citato pp. «3, 66. Inoltre ancora un'incisione i busto) 
del Thoinassin: vedi I)Kt’<ìl'l.IN, Portràliatalog , Lipsia 1860. nr. !i83l.

* Caratteristici in proposito sono i giudizi opposti »olla sua posizione poli­
tica nella • Lettera de’ cardinali P rance-i e nelle annotazioni di rettifica del 
Liechtenstein (loc. eit.), il quale vi stabili«»-, che il Pignatelli aveva mantenuto 
sempre buoni rapporti coll'Austria e la Spagna.

* Vedi la • relazione finale del Liechtenstein diretta a Leopoldo I nell'A r • 
« h i v i o  L i e c h t e n s t e i n  d i  V i e n n a  I n r .  3339. Innocenzo X II 
introdusse come principio dell’anno il 1* gennaio invoce d**l 2S marzo. Manca 
•a Bolla relativa; probabilmente il comando fu dato solo verbalmente o con 
Rreve alla Dataria: vedi LÓIIK nei SitsnmgtbrnrhU d*r MHnrkrnrr .Itod. 1H8I.
1 388.

* *  Ogni cosa vuol fare da ne solo. Relatione della B i b l i o t e c a  d e i  
m o n a s t e r o  d i  E i n a i c d e l n .


